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Consiglio regionale della Sardegna 

> On. Gianfranco Ganau 
Presidente 

> On. Alessandra Zedda 
On. Pietro Pittalis 
On. Ugo Cappellacci 
On. Oscar Cherchi 
On. Giuseppe Fasolino 
On. Ignazio Locci 
On. Alberto Randazzo 
On. Marco Tedde 
On. Edoardo Tocco 
On. Stefano Tunis 
Gruppo Forza Italia Sardegna 

e p.c. > Ufficio di Presidenza 

Oggetto: Interrogazione n.713/A sullo stato di attuazione della Legge regionale 

23 aprile 2015 , n.8. Risposta. Risposta. 

In riferimento all'interrogazione in oggetto, trasmetto la nota n.1676 del 5 luglio 2016 inviatami 

dall'Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica. 

Con i migliori saluti. 

CONSIGLIO REGIONALE 
D E L L A S A R D E G N A 

15 LUG 2016 

N. T-oti, 

Francesco Pigliaru 

i l presidenza@regione.sardegna.it - PEC presidenza@pec.regione.sardegna.it 

viale Trento 69 09123 Cagliari - tei +39 070 6067000 - fax +39 070 272485 1/1 

mailto:presidenza@regione.sardegna.it
mailto:presidenza@pec.regione.sardegna.it


Regione Autonoma della Sardegna 
Uliicio di Gabinetto della Presidenza 
Prot. Entrata del 06/07/2016 

nr. 0004805 
Classifica l.6.4.Fa«c. 69 - 2012 
0 1 - 0 0 - 0 0 

111 

L'ASSESSORE 

REGIONE AUTÒNOMA DE SARDIGNA 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINÀNTZtAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI FINANZE ED URBANISTICA 

Prot n. 

legione Autonoma delia Sardegna 
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•rat. Uscita del 05/07/2015 
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Cagliari, 

À.&.U.i-

> Al Presidente della Regione Autonoma della 

Sardegna 

> All' Ufficio di Gabinetto della Presidenza 

SEDE 

Oggetto: Interrogazione n. 713/A (Zedda Alessandra - Pittalis - Cappellacci - Cherchi Oscar -

Fasolino - Locci - Randazzo - Tedde - Tocco - Tunis), con richiesta di risposta scritta sullo 

stato di attuazione dalla Legge regionale 23 aprile 2015, n. 8. 

Con riferimento all'interrogazione di cui all'oggetto e in relazione ai primi due quesiti posti con 

l'obiettivo di conoscere: 

• il report delle pratiche evase nel periodo 2009-2014 ai sensi della L.R. 4/2009 e successive 

modifiche e integrazioni; 

• il report delle pratiche evase nel periodo 2015-2016 ai sensi della L.R. 8/2015 ed il loro 

corrispettivo stato di attuazione; 

si riportano in allegato i report richiesti, è stata inoltre predisposta una apposita "Relazione di 

confronto" tra i due monitoraggi. Si evidenzia che il confronto non è di facile esecuzione, in quanto i 

rispettivi dati a disposizione differiscono: per numero e tipologia dei Comuni esaminati, per modalità di 

calcolo degli incrementi volumetrici urbanistiche e per tipologìa di istanza, ovvero istanze "presentate" 

ai sensi della L.R. 4/2019 e istanze "autorizzate" con la L.R. 8/2015. 

Tuttavia, i due report riportano i dati come richiesti su tutto il periodo di applicazione delle due leggi 

regionali: 2009/2014 e 2015/2016. 
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REGIONE AUTÒNOMA DE SARDIGNA 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINÀNTZIAS E URBANÌSTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI FINANZE ED URBANISTICA 

L'ASSESSORE 

Per quanto attiene la terza domanda posta nell'interrogazione, con la quale viene richiesto "lo stato 

di attuazione del vecchio e del nuovo piano casa", non vi sono attualmente ulteriori dati a disposizione 

tali che possano fornire un monitoraggio completo ed esaustivo sullo stato di attuazione del vecchio 

piano casa, che si basa principalmente sui dati acquisiti o trasmessi da soli 71 comuni. 

Si allegano alla presente le tabelle elaborate dalla D.G. preposta, relative a quanto richiesto ; 

1. Relazione incrementi volumetrici LR 8/2015 al 30 aprile 2016 

2. Dati monitoraggio piano casa LR 4/2009 ss.mm.ii. a giugno 2014 

3. Confronto monitoraggio Piani casa 

L'Assessore 

Cristiano Erriu; 
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K C f O N t AUTÒNOMA M SARDIGNA 
OECIOKt AUTONOMA DEUA SABDEGNA 

ASSESSORADU DB SOS ENTÉS LOCALES, FINANTZIAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA 

DWezwa generate delta panificazione urbanistica tenitodafe e daila vigilanza edilizia 

Servizio osservatorio del paesaggéo e dal territorio, sistemi informativi territoriali 
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REGIONE AUTÒNOMA DI SAIOtONA 
EKHONE AUTONOMA DCUA SAKOCOMA 

ASSESSORADU DE SOS EMTES lOCALES, FtNANTZIAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI. FINANZE E URBANÌSTICA 

Dira-zìone generalo delia pianificazione urbanistica territoriale e doto vigilanza edilizia 

Servìzio osservatorio dei paesaggio e del territorio, sistemi informativi lerritorìaN 

MONITORAGGIO INCREMENTI VOLUMETRICI 

RELATIVO Al DATI AGGIORNATI AL 30 APRILE 2016. 

Introduzione 

La Legge Regionale 23 aprile 2015, n.8 all'art. 37 comma 4 prevede che, ai fini del monitoraggio degli 
interventi e delle trasformazioni urbanìstiche ed edilizie conseguenti all'applicazione del Tìtolo II, Capo I, con 
cadenza quadrimestrale, i Comuni trasmettano all'Assessorato scrivente le relative informazioni consistenti, 
per ciascun tipo di intervento, nella localizzazione del fabbricato oggetto di incremento volumetrico con i 
relativi dati catastali, nella entità del volume originario e nella consistenza dell'incremento volumetrico 
autorizzato. 

Con la Deliberazione n. 38/15 del 28.07.2015, la Giunta Regionale ha approvato te modalità di trasmissione 
delle Informazioni inerenti al monitoraggio degli interventi di cui agli articoli 30, 31 e 33 della legge regionale 
n, 8 dei 23 aprile 2015 e ha dato mandato alla Direzione generale della Pianificazione urbanistica territoriale e 
della vigilanza edilizia di procedere alla pubblicazione dell'applicativo "MIV^Monitoraggio Incrementi 
Volumetrici* nel portale tematico Sardegna Territorio, alla pagina con indirizzo 
http://webgisejd.regione.sardegna.it/monitoraggio/, unitamente al manuale operativo, nonché al rilascio delle 
credenziali ai Comuni. 

La Direzione Generale, coerentemente alle direttive emanate dalla Giunta Regionale, ha predisposto e 
pubblicato all'indirizzo web; http://webgisext.regiorte.sardegna.it/monitoraggio/ (accessibile anche da: 
wvvw.sardegnaterritorio.it -» monitoraggio incrementi -> monitoraggio 2015) una interfaccia perii caricamento 
e l'esposizione dei dati relativi agli interventi di cui agli art i 30,31 e 32 della L,R. 23 aprile 2015, n, 8. 

Con la nota del 31 luglio 2015 la Direzione Generale ha trasmesso le credenziali di accesso a tutte le 
Amministrazioni comunali, per inserire i dati e consentire l'estrazione sintetica e la pubblicazione nei propri 
siti web istituzionali, conformemente a quanto disposto dai comma 3 dell'art. 37 della Legge Regionale 23 
aprile 2015, n. 8. 

Con successiva nota del 03.12.2015 la Direzione Generale ha cadenzato l'invìo dei dati di monitoraggio, 
secondo le seguenti scadenze: 

-31.12.2015 

-30,04.2016 

-3108.2016 

-31.12.2016 

Con nota del 05.02.2016, la Direzione Generale ha sollecitato i Responsabili degli Uffici Tecnici e della 
trasparenza dei Comuni delia Sardegna, che non avevano ancora provveduto, all'inserimento entro il 
15.02.2016 dei dati refativi al monitoraggio degli incrementi volumetrici alla data del 31.12.2015. 

Nel contempo ha attivato una nuova funzionalità del software per facilitare l'inserimento dei dati da parte dei 
Comuni per i quali "non risultavano autorizzazioni per incrementi volumetrici*. 
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EÉOlONf AUTÒNOMA D£ SARDIGNA 
SEGIONI AUTONOMA DI ILA SASDtGNA 

ASSESSORADU E>£ SOS ENTES LOCALES. FINANTZIAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA 

Direzione generate della pianificazione urbanistica sembriate e della vigilanza edilizia 

Servizi» osservatone» del paesaggio e del territorio, sistemi informativi lerntoriafi 

Dopo un'intensa attività di sensibilizzazione da parte degli uffici regionali, effettuata con contatti diretti al 
sìngolo comune, con ulteriore nota del 09.05.2016, la Direzione Generale ha sollecitato i Responsabili degli 
Uffici Tecnici e della trasparenza dei Comuni della Sardegna che non hanno ancora provveduto, 
all'inserimento entro il 20.05.2016 dei dati relativi al monitoraggio degli incrementi volumetrici alla data del 
30.04.2016. 

Di seguito sono elencati s Comuni che hanno pubblicato i rispettivi dati di sintesi conformemente a quanto 
disposto dalla Legge Regionale 23 aprile 2015, n.8 e quei Comuni che nel rispetto della stessa Legge hanno 
comunque comunicato l'assenza di istanze presentate; 

- 244 sono i Comuni che hanno inserito i dati, tra cui: 

- 87 sono i Comuni che hanno segnalato incrementi sull'applicativo web; 

« 157 sono Comuni che hanno segnalato la non presenza di incrementi sull'applicativo web; 

- 314 sono complessivamente gii interventi segnalati su edifici residenziali e produttivi; 

- 17.853,52 me sono gii incrementi volumetrici a seguito degli interventi. 

Si evidenzia che aila data odierna ì 133 Comuni che non hanno ancora utilizzato l'applicativo vengono 
contattati e sollecitati telefonicamente. 

Si riportano dì seguito i dati rielaboratì in veste grafica. 
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REGlONt AUTÒNOMA Dt SAtOIGNA 

EECtONE AUTONOMA M U A SAgOtONA 

ASSESSORADU DE SOS ENT6S LOCALES. FINANTZtAS E URBANISTiCA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBAIMISTSCA 

Dirg.'.»r.c generate della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia 
Servizto osservatorio del paesaggio e del territorio, stsiemi informativi territoriali 

i Comuni che hanno inviato dati 
i Comuni che non hanno ancora inviato dati 

Numero di Comuni che hanno fornito dati utili per il monitoraggio, sa un totale di 377. 

4a& 

g«(i*i 

• presenza incrementi 

« nessun incremento 

î 11 : K^SES^SEmSK/BBàBSBS^^^^mS^S 

-mmwB^" 

Presenza dì incrementi voli/matrici riferita al totale dei comuni che hanno inviato dati. 
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KEGtONf AUTÒNOMA DE SAEDIONA 
«EGIONt AUTONOMA DELIA SASDEGNA 

ASSESSORAOU DE SOS ENTES tOCALES, FINANTZSAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA 

Direzione generale dette piamficajìone wbanislfca territoriale e della vigilanza edilizia 

Servalo osservatorio del paesaggs© e del territorio, sistemi infornativi lemtoriaS 

residenziale 
disabilità f 

produttivo 

5,4% 

f-sjr 

Tipologia incrementi segnalali: 

» n. interventi segnalati su edifìci residenziali: 296; 

« ri, interventi segnalati su edifìci residenziali per persone con disabilità: 1 (in zona B); 

« n. interventi segnalati su edifìci produttivi: 17 con la seguente distribuzione: 

- 7 in zona B; 

- 3 in zona C; 

- 1 in zona D; 

• 5 in zona E: 

- 1 in zona G, 

V*ieT«estB, 186-09«23Cagliari - Tei: +390?06064090 Fax: +390706084813 
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HiùiOUt AUTÒNOMA M SARDICNA 
CEGIONf AUTONOMA DtUA SAKCfONA 

ASSESSQRADU DE SOS ENTES LOCALES, rlNANTZIAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI. FINANZE E URBANISTICA 

Direzione generalo della pianificazione urbanistica territooale e detta vigilanza «ditizia 

Servizio osservatorio do! paasaggìo e tìtsi territorio, sistemi informativi tenitortali 

Distribuzione incrementi rispetto alla zonizzazione urbanistica. 

Dei complessivi 297 interventi su edifici residenziali: 

• 6 in zona A (2%); 

« 173 in zona B (58,3%): 

93 in zona C (31,3%): 

• 25 in zona E (8,4%). 

Dati sulle volumetrìe 

» Volume totale prima degli interventi: 147.874,02 me 

* incremento volumetrico a seguilo degli interventi: 17.943,52 me 
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MQIONI AUTÒNOMA H SARDIONA 
RKStOHf AUTONOMA BOIA SARDEGNA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINANTZIAS 6 URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANÌSTICA 

Qire?i©ra! generale della pianificazKNio urtsaiisìtca terrìtortaio e della vigilanza edilizia 

Servizio osservato»» do! paesaggio s dal tosntor», sistemi informativi territoriali 

n, dei comuni provincia: 71 

n. comuni che hanno inviato ciati: 50 

n. comuni che hanno segnalato incrementi volumetrici: 25 

Volumetrie iniziali: 48.746,62 me 

Incremento totale: 6,323,96 me 

Incremento medio: 54 me 

percentuale di incremento medio rispetto al volume iniziale: 13% 

Distribuzione interventi su edifici residenziali per singole zone 
urbanistiche: 

• 72 in zona B 

• 38 in zona C 

» 3 in zona E 

'/.aie Trieste, 166 -09133 Caglwrt • Tèi: *3S 070 WWWO Fax; OS 0706065613 

««Il ossarvMOflo^rvgioiVB.sardagna.i; • «sS.utu tJss^poc.regione.sBfCfegna.n 



REOIONt AUTÒNOMA DE SABDtQMA 
BIGIONI AUTONOMA DtUA SA8D«JNA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FÌNANTZIAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA 

Decitane generale della pianificazione urbanislica territoriale e delia vigjlarHa edilizia 

Servizio osservatorio del paesaggio e del serritene, sistemi informativi territoriali 

n. dei comuni provincia: 66 

n. comuni che hanno inviato dati: 45 

n, comuni che hanno segnalato incrementi volumetrici: 14 

n. interventi segnalati su edifici residenziali: 50 

n. interventi segnalati su edifici residenziali per persone con 
disabilità: 1 

n» interventi segnalati su edifici produttivi: 5 

residenziale 
dlsabiliì * i . 

2% 

Volumetrie iniziali: 24,735,23 me 

Incremento totale: 3.495,1 me 

Incremento medio: 62 me 

percentuale dì Incremento medio rispetto al volume iniziale: 14% 

Distribuzione interventi su edifìci residenziali per singole zone 
urbanistiche: 

• 1 in zona A 

* 30 in zona B 

* 7 in zona C 

• 13 in zona E 
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REGIONE AUTÒNOMA DE W.RDIONA 
5EGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCAiES, FINANTZIAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA 

Direzione generale Osila pianificazione urbanistica territoriale e desia vigilanza edfeia 
Servizio ossetvatorfo del paesaggio e del temtófio, sistemi informativi territortaii 

n. dei comuni provincia: 52 

n. comuni che hanno inviato dati: 27 

n. comuni che hanno segnalato incrementi volumetrici: 8 

Volumetrie iniziali: 11,530,56 me 

Incremento totale: 1.625,95 me 

Incremento medio: 58 me 

percentuale dì incremento medio rispetto a! volume iniziale; 14% 

Distribuzione interventi su edifìci residenziali per singole zone 

urbanistiche: 

• 1 in zona A 

• 13 in zona 8 

« 14 in zona C 
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REGIONE AUTÒNOMA K S Alt DIO MA 
HfGIONt AUTONOMA Of UÀ SA80EGNA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINANTZ1AS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI. FINANZE E URBANISTICA 

Oireaorse generaie dstla pianificazione urbanistica iomtorrate e delta vigilanza edilizia 

Servizio osservatorio del paesaggio e del territorio, sistemi informativi territoriali 

n. dei comuni provincia: 88 

n. comuni che hanno inviato dati: 52 

n, comuni che hanno segnalato incrementi volumetrici: 11 

n. interventi segnalati su edifici residenziali: 23 

n. interventi segnalati su edifici residenziali per persone con disabilità: 0 

n. interventi segnateti su edifìci produttivi: 0 

Volumetrìe iniziali: 13.239,53 me 

Incremento totale; 1.571,7 me 

Incremento medio: 68 me 

percentuale di incremento medio rispetto al volume iniziale: 12% 

Distribuzione interventi su edifìci residenziali per singole zone 
urbanistiche; 

• 2 in zona A 

• 12 in zona B 

* 8 in zona C 

* 1 in zona E 
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HGIONI AUTÒNOMA Bi SA8D1GNA 
fIGiOWE AUTONOMA DCUA SABBfGNA 

ASSESSORADU DE SOS 6NTES LOCALES. f INANTZ1AS E URBAMISTfCA 
ASSESSORATO OEGU ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA 

Direzione generala della pianificazione urtsanisitca lorntofìate e della vigilanza eàilizm 

Servizio ossarvaìono del paesaggio e del Kmttorio. s«s?eml irstormallvì territoriali 

n. dei comuni provincia: 23 

n. comuni che hanno inviato dati: 13 

n. comuni che hanno segnalato incrementi volumetrici: 3 

n, interventi segnalati su edifici residenziali: 6 

n. interventi segnalati su edifici residenziali per persone con disabilita: 0 

n. interventi segnalati su edifici produttivi: 3 

Volumetrie iniziali: 4.956,28 me 

Incremento totale: 471,26 me 

Incremento medio: 52 me 

percentuale di incremento medio rispetto al volume iniziale: 10% 

Distribuzione interventi su edifici residenziali per singole zone 
urbanistiche: 

• 3 in zona B 

* 3 In zona C 

' "• Mi 
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REGIONE AUTÒNOMA 01 SAROKJNA 
JtfOtONE AUTONOMA DIUA 5AB01GNA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINANTZ1A5 E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA 

Direzione generale della pianificazione urbanistica torntoriate e delia vigilanza edilizia 

Servizio cssservatorio del paesaggio e dei territorio, sistemi irrforrrmtwi territoriali 

n. dei comuni provincia: 28 

n. comuni che hanno inviato dati; 24 

n. comuni che hanno segnalato incrementi volumetrici: 7 

n. interventi segnalati su edifici residenziali: 26 

n. interventi segnalati su edifici residenziali per persone con disabilita: 0 

n. interventi segnalati su edifici produttivi: 2 

Volumetrie iniziali: 19.031,33 me 

Incremento totale: 1.945,96 me 

Incremento medio: 70 me 

percentuale di incremento medio rispetto al volume iniziale: 10% 

Distribuzione interventi su edifici residenziali per singole zone 
urbanistiche: 

* 2 in zona A 

* 17 in zona B 

* 5 in zona C 

« 2 tn zona E 
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REGIONI AUTÒNOMA »E SAKOtGNA 
BcGtONE AUTONOMA DCUA SAKOtONA 

ASSESSQRADU DE SOS ENTES 10CALES. FINANTZIAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI tOCAil, FINANZE E URBANISTICA 

Direziono generale delta pianificazione urbanìstica territoriale e delta vigilanza edilizia 

Servato osservatorio del pa«sagg«j e del territorio, sistemi informativi territoriali 

n. dei comuni provincia: 23 

n. comuni che hanno inviato dati; 16 

ri. comuni che hanno segnalato incrementi volumetrici: 9 

rt. interventi segnalati su edifici residenziali; 28 

n. interventi segnalati su edifici residenziali per persone con disabilita: 0 

n. interventi segnalati su edifici produttivi: 1 

Volumetrie iniziali: 12.04S.88 me 

Incremento totale: 1.498,61 me 

Incremento medio: 52 me 

percentuale di incremento medio rispetto al volume iniziale: 12% 

Distribuzione interventi su edifici residenziali per singole zone 
urbanistiche: 

• 18 in zona B 

• 5 in zona C 

• 5 in zona E 

Vaie Triaile. 186- 09523Cagliai • Tel. *39 070606*090 Fax +39 07060658*.3 
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REGIONE AUTÒNOMA OC SA80IGNA 
REGIONE AUTONOMA DOLA SAfi DEGNA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FiNANTZtAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA 

Direzione generate della pianificazione urbanistica temtaiate e detta vigilanza edifaia 

Servizio osservatorio eie) paesaggio a del territorio, sistemi informativi territoriali 

n. dei comuni provincia: 26 

n. comuni che hanno inviato dati: 14 

n. comuni che hanno segnalato incrementi volumetrici: 7 

rt. Interventi segnalati su edifici residenziali: 23 

n, interventi segnalati su edifici residenziali per persone con disabilità: 0 

n. interventi segnalali su edifici produttivi: 0 

Volumetrie iniziali: 12.858,11 me 

Incremento totale: 1.010,98 me 

Incremento medio: 44 me 

percentuale di incremento medio rispetto al volume iniziale: 8% 

Distribuzione interventi su edifici residenziali per singole zone 
urbanistiche: 

• 9 in zona B 

• 13 in zona C 

• 1 in 2ona E 

V»aleT««««. 186- f»«3 Cagliari • Tel:+39 07O»6409O Fa*: ~390?0«!65813 

eelo»*ryatorio®reg(orw,$3nlegna.a - M0.um.ossgpecsegìone sa«fegrsa..<l 53 



RIGtOMI AUTÒNOMA Df SABOtCNA 
MGlOHf ' AUTONOMA DEIUV SAROEOMA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCAt tS . FINAfCTZlAS £ URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI i O C A i l , FINANZE E URBANISTICA 

Direzione generate della pianificazione omanissica («risonale e dofia vigilanza edilizia 

Servizio osservatori© del paesaggio e del ttìfritoiia, sisiemi infornativi territoriali 

Allegati 

1 - export_dichiarazior»i 23_05_2016 nessuna istanza 

2- exportjJìchiarazioni 23_05_2G16 da definire (*) 

3~ export_incrementi23_05_2016 

{*} Comuni che non hanno inviato dati 

WateTneste. 186 ~ 09123 Castori > <*ei: -39 070 6OM09Q Fa* »3S OTO 6S65B13 

eell (M$s<virtoriQ@r«CFOno.«ani90na.it - «si* uit},ora@|iwcre$|ioa<:.K>ntt9ra <i 



REGIONE AUTÒNOMA DE SABOIGNA 
XfGtOHf AUTONOMA OHXA SAROfCMA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINAKTZIAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA 

Direzione generale della ptantfjcajiorw urbanistica territoriale e defla vigilanza edilizia 

Servizio osservatorio del paesaggio e del (errìtofto, sistemi informativi territoriali 

Allegato 1 export_diebiafazioni 23_05_2016 nessuna istanza 

Vìnto Trieste. JB6 - 09123 Cagliari - Te!: *39 070 6064090 Fax: *39 070 6065813 

Dslf,osservaiQfJO^feg^ne,safdegfiajt'fis!l.ure.oss^pftC1re9'.one-£ardegna.ìt 
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Comune 
VILLAURBANA 

ZERFAUU 

Provincia 
OR 

OR 

Legge Regionale n, 23 
aprile 2015, ri,8 art. 37 

Dichiarazione 
Nessuna istanza 

Nessuna Istanza 

MONITORAGGIO 
al 30 aprile 2016 

[estrazione del 23 maggio 2016) 
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Legge Regionale n. 23 

aprile 2015, n.Sart. 37 
MONITORAGGIO 

al 30 aprile 2016 

[estrazione del 23 maggio 2016] 

Comune 
TRESNURAGHES 

TUIA 

URZULEI 
VALLERMOSA 
VILLAGRANDE STRISAILI 

VILLAMAR 
VILLANOVA MONTELEONE 

VILIANOVA TULO 

ZEDDIANi 

Provincia 
OR 

SS 

OG 

CA 
OG 

VS 

SS 

CA 
OR 

Dichiarazione 
-- Da definire --

-- Da definire -

-- Da definire --
-- Da definire --
-- Da definire -
-- Da definire --

- Da definire -

-- Da definire --

-- Da definire --
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ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA 

Direnorw generate defa pianificazione urbanistica ìerritorrate e delia vigilanza sdifesa 

Servi /» osservaiorio del paesaggio e del territorio, sistemi irsformBtiVi temiwiali 

Allegato 3 export_incremen(i 23_05 

2016 
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Introduzione 

Ai fini del monitoraggio degli interventi di cui alla L.R. 04/2009 e delle conseguenti trasformazioni 
urbanistiche ed edilizie indotte nel territorio, i Comuni, in base all'art. 10 comma 7 della legge, erano 
tenuti a trasmettere alla Regione i relativi dati tecnico-amministrativi e di sintesi dei procedimenti 
edilizi avviati. 
La Regione, per supportare l'attività di monitoraggio, ha costituito una infrastruttura informatica in 
base alla Delibera della Giunta n. 16/17 del 20 aprile 2010, e ha posto in essere altre due attività 
con la finalità di raccogliere un campione significativo di dati la cui analisi potesse consentire di 
individuare l'entità dell'efficacia della legge sull'intero territorio regionale. 
Le due attività sono: 
- rilevazione periodica dei dati sul numero complessivo delle istanze relative al Piano Casa 
pervenute, considerando un campione di 71 comuni distribuiti su tutto il territorio; 
- campagna di rilevazione diretta presso alcuni Comuni distribuiti in tutto il territorio. 

Nel seguito si riportano sia i dati sintetici raccolti sui 71 comuni, sia le elaborazioni effettuate sui 
primi dieci comuni nei quali il gruppo di lavoro della Regione, recandosi presso gli uffici tecnici o 
interagendo con gli stessi, ha provveduto a inserire direttamente nell'applicativo di gestione della 
banca dati del monitoraggio. 
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Rilevazione telefonica dei dati 

La campagna di rilevazione telefonica è stata condotta su 71 comuni distribuiti in tutta la Regione; il 
campione è sufficientemente rappresentativo di tutto il territorio in quanto considera 31 Comuni della 
provincia di Cagliari, 9 della provincia Carbonia Iglesias, 4 della provincia di Nuoro, 4 della provincia 
dell'Ogliastra, 6 della provincia di Olbia Tempio, 6 della provincia di Sassari, 5 della provincia del 
Medio Campidano, comprendendo i capoluoghi, i maggiori centri urbani, centri interni e centri costieri 
e che ricadono, sia all'interno che all'esterno degli ambiti di paesaggio costieri del PPR. 

La rilevazione avviene attraverso contatto telefonico con gli uffici tecnici dei comuni del campione e 
con la raccolta del dato sintetico del numero delle istanze "piano casa" che i Comuni hanno 
complessivamente ricevuto alla data del contatto. 

La rilevazione aggiornata al giugno 2014 si riferisce a istanze edilizie presentate a partire da fine 
ottobre del 2009, periodo di avvio del piano casa, sino a tutto giugno 2014. La rilevazione non è 
comunque completa, a causa del mancato aggiornamento dati da parte di alcuni Comuni. 
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PIANO CASA L.R. 4/2009 

NUM. 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

CSI 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

PR. 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

CA 

Ci 

CI 

CI 

Ci 

CI 

CI 

CI 

CI 

COMUNE 

ASSEMINI 

CAGLIARI 

CAPOTERRA 

CASTfADAS 

DECIMOMANNU 

DECIMOPUTZU 

DOLIANOVA 

ELMAS 

ISILI 

MONASTIR 

MONSERRATO 

MURAVERA 

NURRI 

ORROLI 

PULA 

QUARTU 
SANT'ELENA 

QUARTUCCIU 

SAN SPERATE 

SAN VITO 

SARROCH 

SELARGIUS 

SESTU 

SETTIMO SAN 
PIETRO 

SINNAI 

SIURGUS 
DONIGALA 

SOLEMINIS 

UTA 

VALLERMOSA 

VILLAPUTZU 

VILLASIMIUS 

VILLASOR 

CALASETTA 

CARBONI A 

CARLOFORTE 

FLUMINIMAGGIORE 

GIBA 

IGLESIAS 

NARCAO 

PORTOSCUSO 

RESIDENTI 
N° 

23.973 

157.371 

21.391 

1.310 

6.836 

4.025 

7.979 

7.930 

3.080 

4.496 

20.829 

4.650 

2.431 

2.750 

6.535 

68.040 

10.766 

6.821 

3.895 

5.243 

27.440 

15.233 

5.949 

15.235 

2.189 

1.587 

6.692 

2.010 

4.831 

2.887 

7.065 

2.745 

30.447 

6.444 

3.134 

2.093 

28.170 

3.365 

5.392 
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41 
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43 
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GOLFO ARANCI 
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SANLURI 

SERRAMANNA 
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VILLACIDRO 

TOTALE 

11.730 

8.190 

11.116 

36.678 

1.971 

3.871 

3.886 

5.841 

9.973 

3.146 

2.302 

596 

31.169 

2.157 

10.229 

10.730 

3.929 

1.961 

45.366 

3.103 

13.992 

38.404 

3.800 

21.064 

120.729 

12.842 

1.127 

12.695 

8.519 

9.545 
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14.732 
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26 
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2 

2 
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6 
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4 

44 

5 

25 
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12 
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12 

0 

9 
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1 

5 
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2 

0 

2 

61
9
 

126 

18 

99 

132 

34 

12 

18 

19 

93 

18 

0 

13 
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4 

19 
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41 
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34 
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2 

55 
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62 
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72 
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243 

34 

18 

37 

33 
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27 

2 

20 

554 

4 

50 
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1.327 
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91 
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3 

144 
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119 

149 

24 

74 

12 

8 

44 
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272 

79 

261 

273 

34 

21 

41 

51 

220 

29 

2 

20 
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7 

64 

1.022 
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464 

1.714 

218 

138 
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3 
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119 
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32 

79 

13 

11 

50 

17
.5
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365 

83 

281 

297 

34 

26 

41 

51 

220 

35 

2 

26 

655 

9 

82 

1.022 

157 

511 

1.748 

472 

194 

1.180 

3 

168 

1.278 

119 

204 

50 

85 

13 

23 

56 

18
.7
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365 

83 

286 

297 

34 

27 

49 

55 

258 

39 

2 

26 

763 

9 

87 

1.113 

182 

511 

1.748 

569 

194 

1.223 

5 

189 

1.278 

119 

204 

57 

93 

13 

24 

56 

20
.2
67
 

429 

97 

303 

297 

34 

29 

57 

55 

258 

39 

4 

26 

866 

9 

96 

1113 

209 

550 

1748 

569 

194 

1223 

8 

210 

1278 

119 

204 

67 

110 

31 

13 

73 

21
.8
53
 

467 

107 

315 

413 

39 

35 

60 

71 

258 

57 

6 

38 

923 

9 

106 

1835 

226 

584 

1748 

569 

194 

1223 

10 

210 

1278 

119 

204 

81 

123 

37 

13 

82 

23
.8
03
 

496 

107 

318 

435 

40 

38 

60 

71 

258 

64 

6 

42 

1026 

9 

106 

1874 

246 

622 

1748 

569 

337 

1553 

11 

235 

1278 

176 

308 

92 

131 

43 

13 

82 

25
.7
64
 

Il numero delle istanze (25.764) rilevate a giugno 2014 determina una media di circa 2,54 
istanze ogni 100 abitanti. 
Il dato complessivo rilevato con l'indagine telefonica, può essere usato, applicando un 
coefficiente legato alla popolazione, per avere una proiezione dei dati su tutto il territorio; 
infatti, il campione dei 71 comuni corrisponde a una popolazione di 1.013.826 abitanti, pari 
al 62,11% di quella regionale (1.631.880). 
Ipotizzando una distribuzione delle istanze, per i comuni non censiti direttamente, in modo 
proporzionale alla popolazione si arriva, considerando l'intera regione, ad un numero 
complessivo di 41.476 istanze. Si può pertanto ipotizzare come su tutto il territorio regionale 
ie istanze presentate nel periodo di proroga del piano casa, a partire da dicembre 2013 sino 
a giugno 2014, risultino circa 3.157. 
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Rilevazione diretta dei dati presso i Comuni 

Questa attività è consistita nella raccolta di dati di dettaglio effettuata dal gruppo di lavoro 
regionale, sulle caratteristiche degli interventi del piano casa attuati nei comuni sulla base 
della scheda di rilevazione dei dati predisposta dalla Regione, Sono stati considerati 
esclusivamente i dati delle istanze che hanno completato positivamente l'istruttoria. 

La raccolta è avvenuta in due modi: attraverso attività diretta presso i Comuni, da parte del 
gruppo di lavoro della RAS con l'esame delle istanze e inserimento dei dati nel database, e 
attraverso una attività di affiancamento, telefonico o diretto, quale supporto all'inserimento 
dei dati. 
E' stato individuato, anche in base alla disponibilità fornita dagli uffici tecnici, un gruppo di 
comuni distribuiti su tutto il territorio nei quali è stata avviata l'attività. È stata completata la 
rilevazione e sono stati elaborati ì dati dei seguenti Comuni: Sestu, Selargius, Sinnai, 
Capoterra, Dorgali, Castelsardo, Assemini, Porto Torres, Quartu Sant'Elena, Sassari. 
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Dati sintetici dei singoli comuni 

Si riportano delle schede di riepilogo sui dati dei singoli comuni al fine di fornire un primo quadro di 
confronto utile per evidenziare, nel seguito del rapporto, gli elementi comuni e gli elementi di 
differenziazione tra i comuni stessi. 

Comune Sestu 

Numero istanze pervenute 

Numero istanze positivamente istruite 

Tipologia pratica 

Interventi distribuiti per zona 
urbanistica 

Destinazione d'uso 

Anno di costruzione 

Tipologia edilizia 

202 

46 

11% concessioni, 76% Dia, 13% Suap 

73,9% B, 13% C, 6,5% D, 4% G, 2% H 

82% residenziali, 7% servizi connessi, 9% 
attività produttive, 2% turistico ricettivo 

65% ante 2000 

28% unifamiliari, 65% pluripiano, 7% a 
schiera 

Comune Selargius 

Numero istanze pervenute 

Numero istanze positivamente istruite 

Tipologia pratica 

Interventi distribuiti per zona 
urbanistica 

Destinazione d'uso 

Anno di costruzione 

Tipologia edilizia 

370 

181 

100% Dia 

33% B, 63% C, 1%D, 2% E, 1%S 

95% residenziali, 3% servizi connessi, 2% 
attività produttive, 

59% ante 2000 

34% unifamiliari, 49% pluripiano, 17% a 
schiera 

Comune Sinnai 

Numero istanze pervenute 

Numero istanze positivamente istruite 

Tipologia procedimento 

Interventi distribuiti per zona 
urbanistica 

Destinazione d'uso 

Anno di costruzione 

Tipologia edilizia 

328 

132 

14% concessioni, 86% Dia 

4%A, 70%B, 6% C, 1%E, 20%F, 4%H 

100% residenziali 

7 1 % ante 2000 

57% unifamiliari, 33% pluripiano, 10% a 
schiera 
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Comune Capoterra 

Numero istanze pervenute 

Numero istanze positivamente istruite 

Tipologia procedimento 

Interventi distribuiti per zona 
urbanistica 

Destinazione d'uso 

Anno di costruzione 

Tipologia edilizia 

538 

107 

1 % concessioni, 99% Dia 

5%B, 93% C, 2%E 

100% residenziali 

8 1 % ante 2000 

73% unifamiliari, 3% pluripiano, 24% a 
schiera 

Comune Assemini 

Numero istanze pervenute 

Numero istanze positivamente istruite 

Tipologia procedimento 

Interventi distribuiti per zona 
urbanistica 

Destinazione d'uso 

Anno di costruzione 

Tipologia edilizia 

167 

142 

92% Dia, 8% SUAP 

70% B, 22% C, 1 % D, 7% E 

88% residenziali, 1 % servizi alla residenza, 
1 % agrosilvopastorali, 9% att. produttive 

60% prima del 2000, 40% dopo il 2000 

35% unifamiliari, 44% pluripiano, 6% a 
schiera, 4% sopraelevazioni, 1 1 % altro 

Comune Quartu S.Elena 

Numero istanze pervenute 

Numero istanze positivamente istruite 

Tipologia procedimento 

Interventi distribuiti per zona 
urbanistica 

Destinazione d'uso 

Anno di costruzione 

Tipologia edilizia 

715 

153 

29% concessioni, 68% Dia, 3% Suap 

1 % A, 46% B, 36% C, 1 % D, 3% E, 12% F, 
1 % G 

96% residenziali, 4% produttivi 

80% ante 2000 

44% unifamiliari, 36% pluripiano, 4% a 
schiera, 16% altro 
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Comune Castelsardo 

Numero istanze pervenute 

Numero istanze positivamente istruite 

Tipologia procedimento 

Interventi distribuiti per zona 
urbanistica 

Destinazione d'uso 

Anno di costruzione 

Tipologia edilizia 

90 

22 

23% concessioni, 50% Dia, 27% Suap 

77%B, 14% C, 9%E 

68% residenziale, 9%residenz in agro, 14% 
produttivo, 9% turistico -ricettivo 

82%ante 2000 

86% unifamiliari, 14% pluripiano 

Comune Porto Torres 

Numero istanze pervenute 

Numero istanze positivamente istruite 

Tipologia procedimento 

Interventi distribuiti per zona 
urbanistica 

Destinazione d'uso 

Anno di costruzione 

Tipologia edilizia 

101 

79 

19% concessioni, 78% Dia, 3% Suap 

15% A, 65% B, 14% C, 3% E, 2% F 

92% residenziale, 3% residenz in agro, 3% 
servizi connessi alla residenza 

90% ante 2000 

53% unifamiliari, 28% pluriplano, 5% a 
schiera, 14 altro 

Comune Dorgali 

Numero istanze pervenute 

Numero istanze positivamente istruite 

Tipologia procedimento 

Interventi distribuiti per zona 
urbanistica 

Destinazione d'uso 

Anno di costruzione 

Tipologia edilizia 

54 

40 

87% concessioni, 13% Dia 

2% A, 63% B, 23% E, 10%F, 2% S 

80% residenziali, 8% servizi alla residenza, 
12% agrosilvopastorali 

88% ante 2000 

55% unifamiliari, 35% pluripiano, 5% a 
schiera 
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Comune Sassari 

Numero istanze pervenute 

Numero istanze positivamente istruite 

Tipologia procedimento 

interventi distribuiti per zona 
urbanistica 

Destinazione d'uso 

Anno di costruzione 

Tipologia edilizia 

1278 

670 

19% concessioni, 76% Dia, 5% SUAP 

23% B, 7% C, 2% D, 67% E 

31% residenziali, 2% servizi alia residenza, 
6% agrosilvopastorali, 57% residenziali in 
agro, 2% attività produttive, 1% turistico-
ricettìve 

88% ante 2000 

65% uni-bifamiliari, 17% pluripiano, 4% a 
schiera, 14% altro 
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Considerazioni di sintesi sui dati complessivi 

Analisi sui dati rilevati 
Dai confronto dei rilevati nei 10 Comuni e relativi, come detto, a 1504 istanze già autorizzate o che 
stanno completando positivamente il loro iter - pur tenendo conto delle specificità legate alla diversa 
dimensione e alla posizione geografica dei comuni (in alcuni casi si tratta di comuni costieri, in altri 
di comuni dell'area urbana) - possono essere individuate alcune tendenze rilevanti sugli impatti 
dell'attuazione del piano casa, già, in parte, emerse nel corso di precedenti monitoraggi: 

- la Dia è il procedimento edilizio più usato, 83% dei casi (a eccezione di Porgali dove all'87% 
si sono registrate concessioni edilìzie), a conferma del fatto che si tratta di interventi contenuti 
e in coerenza con uno degli obbiettivi della l.r. 4/09 di favorire l'applicazione della 
semplificazione procedurale. 

- gli interventi con procedimento SUAP sono in numero molto limitato (4%), stante la contenuta 
richiesta di interventi di tipo produttivo; fa eccezione Castelsardo dove il 27% delle istanze 
riguardano il SUAP. 
gli interventi ricadono in genere in ambito urbano, in particolare nei casi di Selargius e 
Capoterra per oltre il 95%. Ricadono in genere in zona B e C con percentuali complessive 
del 70% rispetto ai totale degli interventi nei singoli comuni censiti. Sassari rappresenta una 
anomalia con solo il 30% di interventi in zona B o C. Solo nel caso di Sinnai, Porto Torres, 
Quartu Sant'Elena e Dorgali e Sassari (1 ) si rilevano interventi in zona A, complessivamente 
21. Si registrano interventi in zona F a Sinnai (18%), Porto Torres (2%), Quartu S'Elena (18%) 
e Dorgali (10%) per complessivi 49 interventi. 

Gli interventi in zona E sono, nei casi censiti, in genere molto limitati; spiccano i 446 interventi di 
Sassari, pari al 67% delle istanze comunali e i casi di Assemini (7%), Castelsardo (9%) e Dorgali 
(23%), mentre per Sinnai, Selargius e Capoterra, si ha un dato intorno al 2%. 
La percentuale di Sassari è influenzata dal massiccio utilizzo delle zone agricole perturbane con 
finalità residenziali. 
Molto limitati, o assenti, sono gli interventi in zona D, con l'eccezione del dato (6,5%) di Sestu in 
parte correlabile con la specificità insediativa, di tipo produttivo, del comune in prossimità della SS 
131 e, in minor misura di Sassari (2% pari a 13 interventi). 

si conferma una dimensione, in genere contenuta, degli interventi come rivelato sia dal dato 
dell'incremento volumetrico percentuale medio per intervento, rispetto ai volumi esistenti, che, 
nei Comuni del campione, si aggira intorno al 19%, sia dall'indicatore relativo all'incremento 
volumetrico totale rapportato alla popolazione di ciascun comune che varia da 202 me a 814 
me ogni 1.000 abitanti. Da questo computo è stato escluso il valore derivato dalle istanze di 
Sassari in quanto particolarmente discostato dalle percentuali degli altri comuni. 
Discostamento che avrebbe fornito dati falsati rispetto all'omogeneità dei restanti. 

L'incremento volumetrico medio per intervento, si colloca con maggiore frequenza nella fascia tra 
60 e 100 me ad istanza; fanno eccezione alcuni interventi di rilevante entità di carattere produttivo 
nei Comuni di Sestu e di Castelsardo e di alcuni interventi residenziali in zona agricola nel comune 
di Sassari. 

si conferma il carattere prevalentemente residenziale degli interventi previsti nel piano 
casa, come testimoniato dal fatto che la destinazione d'uso richiesta è in genere di tipo 
abitativo (con un valore medio del 92% e con valori percentuali che vanno dall' 89 al 
100%). Solo nel caso di Assemini, Sestu e di Castelsardo si rileva una percentuale, 
rispettivamente, del 9% e del 14 % destinata ad attività produttive. 

Questo dato sembra confermare, il target del Piano casa rivolto, in particolare, a soddisfare le 
modificate esigenze abitative e i fabbisogni delle famiglie. 

in riferimento alle altre destinazioni, si osserva come il basso valore della destinazione 
turistico-ricettiva, presente significativamente solo a Castelsardo, con un dato del 9%, sia 
presumibilmente dovuto alla caratteristica del campione. 

In relazione alle destinazioni d'uso in agro, si rileva prioritariamente un valore che si discosta 
notevolmente dalla media, per ciò che concerne le residenze in agro, relativo al comune di Sassari 
57% degli interventi, mentre tra i restanti, il comune di Castelsardo spicca con il valore del 9%, a 
Dorgali si segna il dato del 12% per attività agro-silvoforestali. 
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in riferimento all'anno di costruzione, oltre il 55% degli interventi ricadono su edifici costruiti 
tra il 1967 ed il 2000, il 10% su edifici precedenti al 1967; dato che corrisponde a una delle 
finalità della legge 4/09, cioè il rinnovo del patrimonio edilizio di edifici datati. 

Interessante, dal punto di vista più strettamente sociale, il dato relativo agli immobili più recenti, i 
quali, per il 23% dei casi, pari a 128 interventi, prevedono la realizzazione di nuove volumetrie. 
L'applicazione della Legge 4/09 parrebbe evidenziare come, grazie alla premialità prevista dal "Piano 
Casa", i proprietari di immobili costruiti nell'ultimo decennio - quando i canoni costruttivi hanno 
risentito in maniera sostanziale della crisi economica e dell'aumento del costo a mq con conseguente 
diminuzione delle superficie degli immobili - hanno potuto ingrandire la propria residenza per 
adeguarla all'allargamento del nucleo familiare. 

per quanto riguarda le tipologie previste dalla l.r. 4/09 (pluripiano, a schiera, uni-bifamiliari) 
la distribuzione è legata alla tipologia insediativa del comune, prevalendo, in genere, o gli 
edifici pluripiano o gli edifici uni-bifamiliari; si iniziano a rilevare alcune istanze relative a 
sottotetti in edifici pluripiano. 
le percentuali di incremento volumetrico utilizzate più frequentemente sono quelle del 20% e 
del 30%, mentre sono meno utilizzate quelle maggiori e premiati che richiedono particolari 
azioni per il miglioramento delle prestazioni energetiche. 
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Riferimenti normativi 

Come noto, la Regione Sardegna, attraverso le disposizioni straordinarie di cui alla Legge Regionale 
23 ottobre 2009, n.4 ha promosso il sostegno dell'economia mediante il rilancio del settore edilizio 
e la attivazione di interventi e programmi di valenza strategica per uno sviluppo finalizzato al 
miglioramento della qualità architettonica e abitativa, delia sicurezza strutturale, della compatibilità 
paesaggistica e dell'efficienza energetica del patrimonio edilizio esistente nel territorio regionale, 
anche attraverso la semplificazione delle procedure. 

Gli incrementi volumetrici applicabili alle volumetrie edilizie esistenti seguono le direttive della 
suddetta legge regionale, come modificata dalla L.R. n. 21 del 21 novembre 2011 "Modifiche e 
integrazioni alla legge regionale n. 4 del 2009...." e devono rientrare nelle seguenti tipologie: 

Articoli LR 9/04 Tipologie Comma 

Art. 2. comma 1 

Art. 2, comma 2 

Art. 2, comma 3 

1. É consentito, l'adeguamento e l'incremento volumetrico dei fabbricati ad 
uso residenziale, di quelli destinati a servizi connessi alla residenza e di quelli 
relativi ad attività produttive, nella misura massima, per ciascuna unità immobiliare, 
del 20 per cento della volumetria esistente, nel rispetto delle previsioni di cui al 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 

Interventi "generali" di 
adeguamento e 
ampliamento 
del patrimonio edilizio 
esistente 

2. Tali adeguamenti e incrementi sì inseriscono in modo organico e coerente con i 
caratteri formali e architettonici del fabbricato esistente e costituiscono strumento 
per la riqualificazione dello stesso in funzione della tipologia edilizia interessata, nel 
rispetto delle seguenti prescrizioni: 
a) nel caso dì tipologie edilizie uni-bifamiliarì gli adeguamenti e incrementi possono 
avvenire ; 
b) nel caso di tipologie edilìzie) pluripiano gli incrementi sono 
consentiti ; 
e) nel caso di tipologie edilizie a schiera in lotto urbanistico unitario, gli adeguamenti 
e incrementi possono essere realizzati per tutte le unità e sono 
ammessi 

3. L'adeguamento e l'incremento volumetrico possono arrivare fino ad un massimo 
del 30 per cento, nel caso in cui siano previsti interventi di riqualificazione dell'intera 
unità immobiliare oggetto dell'intervento, tali da determinare una riduzione almeno 
del 15 per cento del fabbisogno di energia e si dimostri che l'unità immobiliare 
rientra nei parametri di cui al decreto legislativo n. 192 del 2005 

Art. 3, comma 2 

Art. 3, comma 3 

Interventi di 
ampliamento 
per le costruzioni in 
zona agricola 

2. Per giiìmmobiti destinati ad usi agro-silvo-pastorali e per quelli ad uso 
residenziale, compresi nella fascia costiera tra i 300 ed 12.000 metri dalla linea di 
battigia, ridotti a 150 e 1.000 metri nelle isole minori, è consentito l'incremento della 
volumetria esistente alla data del 31 marzo 2009, nella misura del 10 percento per 
funzioni agro-silvo-pastorali e nella misura dei 10 per cento per uso residenziale. 
Oltre la fascia dei 2.000 metri, ovvero 1.000 metri nelle isole minori, fincremento 
volumetrico consentito è del 20 per cento. 

3. All'intèrno della fàscia costiera dei 300 metri dalla linea di battigia, ridotta a 150 
metri nelle isole minori, pei ì fabbricati di proprietà dell'imprenditore agricolo 
destinati ad usi agro-silvo-pastorali è consentito il solo incremento del 10 per cento 
della volumetria esistente alla data del 31 marzo 2009, a condizione che le nuove 
volumetrie siano finalizzate agli stessi usi ed al miglioramento della qualità 
architettonica e dei contesto paesaggistico...... 

Art. 4, comma 1 

Interventi di 
ampliamento degli 
immobili 
a finalità turìstico-
ricettiva 

1. Per gli immobìli destinati allo svolgimento di attività turistico-ricettiva situati in aree 
extraurbane nella fascia costiera dei 300 metri dalla linea di battigia, ridotta a 150 
metri nelle isole minori, è consentito , l'incremento del 10 per cento della 
volumetria esistente alla data del 31 marzo 2009, qualora gli interventi siano tali da 
determinare il contenimento del consumo energetico con una riduzione maggiore 
del 10 per cento del fabbisogno di energia primaria dell'intero edifìcio, oppure si 
dimostri che l'immobile rispetti i parametri di cui al decreto legislativo n. 192 del 
2005, e successive modifiche ed integrazioni e si consegua il miglioramento della 
qualità architettonica 

Art. 5, comma 2 
Interventi di 
demolizione e 
ricostruzione 

2. Per gli interventi dì , è consentito un incremento volumetrico del 30 
per cento in caso d i integrale demolizione e ricostruzione degli edifici ad Uso ;.'••;;•' 
residenziale e di quelli destinati a servizi connessi alla residenza, di quelli destinati 
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Art. 6, comma 1 

Art. 15- 15 bis 

Interventi sul 
patrimonio edilizio 
pubblico 

Interventi 'generali" di 
adeguamento e 
ampliamento 
del patrimonio edilizio 
esìstente 

ad attività turistico ricettive o produttive, a condizione che nella ricostruzione venga 
migliorata la qualità architettonica e tecnologica complessiva e l'efficienza 

L'incremento volumetrico può arrivare fino ad un massimo del 35 per cento nel caso 
in cui siano previsti interventi tati da determinare il contenimento del consumo 
energetico con una riduzione pari almeno al 10 per cento rispetto agli indici previsti 
dal decreto legislativo n. 192 del 2005, 

1. Al fine dì agevolare la riqualificazione del patrimonio edilizio di proprietà pubblica. 
è consentito , l'incremento del 20 percento della volumetria esistente degli 
edifici destinati ad attività istituzionali o comunque pubbliche 

Utilizzo ai fini abitativi dei piani seminterrati e dei locali al piano terra 
localizzati nelle zone territoriali omogenee B {completamento residenziale), C 
(espansione residenziale) ed E (agricole) con l'obiettivo di contenere il consumo di 
nuovo territorio e favorire la messa in opera di interventi tecnologici per il 
contenimento dei consumi energetici. 
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REGIONE AUTÒNOMA 01 SAROIGNA 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, RNANTZIAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANÌSTICA 

Direzione generate delia pìantfìcajio.ie urbanistica territoriale e delia vigilanza edilizia 
Servizio osservatorio del paesaggi© e dei territorio, sistemi informativi territoriali 

1, Monitoraggio relativo alla l.H. rt. 4 del 2009 (primo plano casa) 

Il monitoraggio in possesso dell'Amministrazione Regionale prende in considerazione il periodo che 

si estende dal 2009 a! 2014; i dati relativi al quinquennio sono cumulativi e si riferiscono a 71 Comuni 

campione sul totale di 377 Comuni della Sardegna. 

All'interno dei 5 anni di monitoraggio (2009-2014) è possibile fornire solo il numero di istanze relativo 

ai 71 comuni, suddiviso peraltro in 9 periodi di rilevazione. La rilevazione è avvenuta tramite i dati 

forniti telefonicamente dai comuni e con verifica da parte degli uffici dell'Amministrazione Regionale 

su 11 Comuni. 

I dati mettono in evidenza che nei 15 mesi di applicazione del primo piano casa risultano presentate 

6.496 istanze presso i 71 Comuni. 

La ripartizione delle istanze per zone urbanistiche è relativa all'intero quinquennio, pertanto non è 

stato possibile leggere il dato in funzione ai singoli periodi di monitoraggio. 

2. Monitoraggio relativo alta L,R. n. 8 del 2015 

II monitoraggio relativo alla L.R. n. 8/2015 è stato, finora, svolto sul primo periodo di 12 mesi, ma su 

un campione relativo a tutti i Comuni della Sardegna, dei quali hanno dato riscontro positivo, tramite 

l'invio di dati utili, 244 Amministrazioni Comunali. Su questo insieme dt Comuni 87 hanno segnalato 

di aver autorizzato interventi di incremento volumetrico. 

3. Dati comparabili 

La comparazione tra i monitoraggi delle due leggi non risulta di facile esecuzione, in quanto le origini 

dei dati differiscono in relazione a: 

- numero e tipologia dei Comuni esaminati; 

• modalità di calcolo degli incrementi volumetrici potenziali; 

- suddivisione degli incrementi per zona urbanistiche; 

- tipologìa di istanza: pervenute (LR. 4/2009) e autorizzate (LR. 8/2015); 

- tipologia dì rilevazione del dato: contatto telefonico e via mail (L.R. 4/2009} e compilazione diretta da 

parte del Comune, tramite portale web dedicato (LR. 8/2015). 

Si allega di seguito una tabella di confronto fra i risultati delle due Leggi. 
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REGIONE AUTÒNOMA DE SARDIGNA 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINANTZIAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA 

Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia 

Servizio osservatorio del paesaggio e del territorio, sistemi informativi territoriali 

Numero di Comuni monitorati 

Numero di Comuni che hanno fornito 
dati utili 

Modalità dì monitoraggio 

Tipologia istanza monitorata 

Modalità di calcolo degli incrementi 
volumetrici 

Periodi di monitoraggio presi in esame 

Annualità monitorate 

Numero di istanze pervenute (1° anno) 

Numero istanze esitate positivamente 

Incremento volumetrico medio 

Incremento volumetrico totale 

Numero istanze /incremento voi. zona A 

Numero istanze /incremento voi. zona 8 

Numero istanze /incremento voi. zona C 

Numero istanze /incremento voi. zona D 

Numero istanze /incremento voi. zona E 

Numero istanze /incremento voi. zona G 

| L.R. 23 ottobre 2009, n.4 

"Disposizioni straordinarie per il 
sostegno dell'economia mediante il 
rilancio del settore edilizio e per la 
promozione di interventi e programmi di 
valenza strategica per lo sviluppo" 

71 

71 

contatto telefonico con gli uffici 
tecnici e trasmissione via mail 

istanze pervenute 

percentuale rispetto alla 
volumetrie esistente (dal 20 al 
35%) 

dal 31 ottobre 2009 (giorno di 
entrata in vigore della Legge) al 
15 marzo 2011 (16 mesi e 
mezzo) 

2009-11 

6.496 

Non rilevabile 

Non rilevabile 

Non rilevabile 

Non rilevabile 

Non rilevabile 

Non rilevabile 

Non rilevabile 

Non rilevabile 

Non rilevabile 

L.R. 23 aprile 2015, n.8 

"Norme per la semplificazione e il riordino di 
disposizioni in materia urbanistica ed edilizia 
e per il miglioramento del patrimonio edilizio" 

377 

244 (133 non hanno ancora fornito i 
dati) 

dati forniti direttamente dai Comuni 
tramite piattaforma web dedicata 

solo istanze autorizzate 

percentuale rispetto alla volumetrie 
esistente (dal 20 al 30%) con tetti 
massimi assegnati 

dal 30 aprile 2015 (giorno di entrata 
in vigore della Legge) al 30 aprile 
2016 (12 mesi e mezzo) 

2015-16 

314 

314 

73,5 me/istanza 

17.943 me 

n. 6 / 373,45 me 

n. 180/10.524,48 me 

n. 96/5.213,57 me 

n. 1 /114,64 me 

n. 30/1.591,98 me 

n. 6 / 373,45 me 
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BEGIONE AUTONOMA 0 1 5ABDIGNA 

MQIQME AUTONOMA O R I A SARDEGNA 

ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, RNANTZIAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI. FINANZE E URBANISTICA 

Oire.2io.ne generale della pianificazione urbanistica territoriale e deila vigilanza edilizia 

Servato osservaiono dèi paesaggio e dei terniono, sistemi informativi territoriali 

Legge Regionale 23 ottobre 2009, rt.4 "Disposizioni straordinarie per il sostogno dell'economia mediante il rilancio del 

settore edilizio e per la promozione di interventi e programmi di valenza strategica per lo sviluppo ". 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Articoli LR 9/04 

Art, a, comma 1 

Art. 2, comma 2 

Art. 2, comma 3 

Art. 3, comma 2 

Art 3, comma 3 

Art. •*, comma 1 

[ 

Art, 5, comma 2 

Art. 6, comma 1 

Art. 15» 15 Ms 

Tipologie 

Interventi "generali* 
di adeguamento e 
amptiamersi© 
dei patrimonio edilteio 
esistente 

interventi di 
ampliamento 
per te costruzioni in 
ton i agricola 

Interventi di 
amptiomenie tJegM 
immobili 
a finalità turistico-
ricettiva 

interventi di 
demolizione e 
rfcoUrtMione 

Interventi sul 
patrimonio edilizio 
jHiWsfieo 
Interventi "generati* 
di adeguamento e. 
ampiamente 
dai pairimonfa «Miao 
esistente 

Comma 

t. È consentito, l'adeguamento e l'incremento volumetrico dai fabbricati ad uso resxJenziaia, di 
quelli destinati a servizi connessi alla residenza e di qoeii retativi ad attività produttive, nella misura 
massima, per ciascuna uniti immobiliare, del 20 per cento d«S!a vofumetna esistente, net rispetto delie 
previstosi di cui a! decreto leg«stauvo 19 agosw2005, r». 192 
2. Tati adeguamenti e incrementi si inseriscono In modo organico e coerente con i caratteri formali e 
arertiteHoflici del fabbricalo ««tenie e costituiscono strumento per la riqualificazione doto stesso in 
funziona disila tipologia edilizia interessala, nei rispetto del» seguenti prescrizioni: 
aj nei caso dì tipologie edilizie uni-biiamiBari gli adeguamenti e Inclementi possono avvenire ..,., 
b) nei caso di bpoiogie edilizie ptunpiano gli incrementi sono consentiti , 
e) nei caso « tipologia edilizia a tetterà in tot» ursanistico unitario, gii adeguamenti e incrementi 
possono essere realizzai» per tutte te unita e se*» ammessi 
3, L'adeguamento e rìncremento volumetrico possono arrivata fitto ad un massimo del 30 per cento. 
nel caso in cui siano previsti Interventi di riqualificazione dell'intera unità ìmmoùillare oggetto 
deirmtefvofito, sali da determinare una riduzione almeno dai 15 per cento del fabbisogno di energia e si 
dimostri che runita immofasare rientra nei parametri ai cu» al decreto legislativo rt 192 del 
2005 
2. Per gli immabia destinati ad usi agro-sirvo-pastorall a por quelli ad uso residenziale, compresi nella 
lascia costiera ira i 300 ed i 2,000 metri dalla linea di battigia, ridotti a 150 e 1-00Q metti none isola 
minori, è consenti» fimsameotó dotta, veiumetrta esistente sta data det 31 mar» 2009, neta misura 
del 10 per cento per (unzioni agro-sayo-paslarall e nella misura dei 10 por conto per uso lesidenzia-'e 
Oltre ta fascia del 2.000 metri, ovvero t.0O0 metri retta IsoSa minori, rinerwnsnto votumotrteo 
coctsowte è dot 20 pet cento. 
3, Aìi'tfiiemo dona Jascia eosJlofa d«i 300 metri dalia linea di battigia, ridotta a 150 metti natie isola 
rrtfnort, par i {abbicati di proprietà deflmprendltom agricolo destinali ad usi ^n>sflvo-pastorali è 
consentito il solo incremento del 10 per certo deila vo&imeiria esistente alia data del 31 marzo 2009, a 
condizione che l« nuovo volumetria siano finalizzata agli stessi usi ed a! m'igfioramento delia qualità 
arefcitattonica e dal contesto paesaggistico 
1 Por gli immociii destinati alio svolgimento di attiviti turaiico-ricettiva situati in aree extraurbane nella 
lascia costiera dei 30tì rrtelri dalla linea di battigia, ridotta a 150 metri nelle Isole m»noti, il consentito. 

,.. . , l'incremento del 10 per cento detta volumetria esistente aita data del 31 marzo 2009, qualora 
gli interventi siano tali da determinare i< contenimento del consumo energetico con una riduzione 
maggiore dei 10 per cento del fabbisogno di energia primaria dell'intero edifìcio, oppure si dimostri che 
l'immobile rispetti i parartveiri eli cui al decreto legislativo rt, 192 del 2005, e successivo modificfto od 
Integrazioni e si consegua li miglioramento delia qualità 
architettonica . . . . 
2 Per gli interventi di è consentilo un incremento volumetrico del 30 per cento in caso 
di integrale demolizione e ricostruzione degli editici ad uso residenziale e di quelli destinati a servizi 
connessi afta residenza, di quelli destinati ad attività turistico ricettive o prrxfutùva. a condizione erto 
netta ricostruzione venga migliorata la qualità architettonica e tecnologica complessiva e l'efficienza 
energetica dell'edificio nel rispetto dei decreto legislativo n 192 del 20OS L'incremento 
volumetrico può arrivare tino ad un massimo dei 35 percento nel caso In cui siano previsti interventi lati 
da dotormina/e a contenimento del consumo energetico con una «tosone pari almeno al 10 per cento 
rispetto aqli india previsti da! decreto leqislaUvo n. 192 dei 2005 
1. Al fine di agevolare la riqualificazione dal patrimonio edilizio di preprietà. pubblica, e consonato. 

.» linclemente del ZC per cento Odia volumetria esistente degli edito destinali ad attività 
istituzionali o comuoque pubbliche 

Utilizzo al fini abitativi dei piani seminterrati 8 dai tocaii ai p»ano terra 
totalizzati nelle zone territoriali cmogenee 8 {completamento residenziale), C {espansione 
residenaaìej ed E (agricole) con l'obiettivo * contenere il consumo d« nuovo territorio e favorire ia 
messa «rt opera di Interventi lecnotogiei per il contenimento dei consumi energetici. 
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REGIONE AUTÒNOMA DE 5ARDIGNA 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSOftAOU DE SOS ENTES LOCALES, FlNANTZlAS E URBANISTICA 
ASSESSORATO DEGÙ ENTI LOCALI. FINANZE E URBANISTICA 

DtrezKsne generate delia pianificazione urbanistica, territoriale e delta vigilanza edilìzia 

Serviaio osservatorio del paesaggio e del territorio, sistemi informativi territoriali 

Leggo Regionale 23 aprilo 2015, n.8 "Norma perla semplificazione e il nordìno di disposizioni in materia urbanistica ed 

edilizia e per il miglioramento del patrimonio edilizio" 

QUADRO NORMATIVO Di RIFERIMENTO 

Articoli LR 8/15 

Art 30, comma 2 

Art» 30, comma 3, lett- a 

Art, SO, comma 3, leti, b 

Art. 30, comma 4 

Art. JO, comma 5 

Art. JO, comma 6 

Art 30, comma 7 

Art. JO, comma 8 

Art. 30, comma 3 

Art. 31, comma 1 

Tipologìe 

Interventi nella 
zona A 

Comma 

2 Nella zona urbanistica A l'trcfemer-So volumetrco può essere tea izzate unicamente rseg1; ecilci che 
«in consorva.no rilevami ttacce dell'assetto storico * che iiar-o in contrasto con i ca/atien architettonici 
e tipologici del contesta previa aporcvazicr-e ci un Piano panlcotaregg-ato adeguato al Piano 
paesaggistico reg.or.ate ed esleso a'i intera zana urbanistica o previa vsr.iica di cui ali art-colo 2 Sola 
logge rogooato 4 agosto 2008 n 13 (Norme urge* in materia a> beni paesaggistici e delin-tlaccne dai 
centri stc^cs s tìc-i oerimetn cautelari (Jet ceni pae-saggistici e «tenutari), e successive modifiche ed 
integrazioni Gii interventi sono 'Spirati as principe de. i armonizzacene dell* areh-wnure e stelle tacciato 

1 con •! contesto o possono ttotorrnmars, per ciascuna txvta ««mobiliare, un incremento volumetrico 
! massimo de! 20 per cento del volume ufbanisl>co esisterne, tino a ut massimo Ci IO metri cucì 

, , ,, ,, f 3 Nette zone urtan stiche 3 a C l'ircramei-.io volume»-.» può essere realizzato, per ciascuna unita 
Interventi nelle • , . ,, 
zone R « c fPUC immobiliare, «"-ella- rasura massima 

\ " a! dol HO per conto del volume urbanistico esisterle, fino a un massimo ci 90 motti cubi, nos cornarli 
non a egua o a • r < ; j t ( s j r i e g a amtj,u & passaggio costiO:) che non naftW adeguato il pano umanistico comunale al 

' , P.ana paesaqq*s)ico teq^ana^e, Interventi nelle 
.tono B e C (PU€ 
adeguato al PPR) 

Ulteriori 
Incrementi 
volumetrici per te 
zone 8 e C 

interventi nella 
zona D industriate 

Interventi nette 
zone 0 
commerciale e G 

Interventi netta 
tutu E 

Interventi su 
residera* disabltt 

Interventi raglia 
zona A 
senza PP 

interventi nelle 
zone B.G, F, 0 
oltre 1300 metro 
dal mare 

b) dei 30 per cento de? volume urbanistico esistente fino a un mass>mo di ',20 metri cubi nei comuni 
cria hanno adeguato il pa^o urbanistico comunale al Pana paesaggistico ree-opale e net comuni r.on 
inclusi rìGGii ambiti ai paesaqqio costieri 
•s Nei casi previsti dal comma 3 e concesso un ulteriore incremento volumetrico Sei 5 per cento dei 
volume uroaiistwo esistente eoo conseguente proporzionate aumento della soglia volumetrica 
massima, nelle seguenti Ipotesi alternativi: 
ai fintetvento determini l'effeterisamenlq energetico detfimera unrfà immob*«afe, nel rispano de« 
parametri di cui al decreto tegislatvo 19 agosto 2005, n 1S2 (Attuazione deila direttiva f». 2002/91/CE 
relativa al rendimento energetico nell'edilizia), e successive, moflifiefte ed integrazioni; 
6) l'intervento ineioda soluzioni finalizzale: alla riduzione tfegi effetti delle "IscHO di calore", inclusa la 
realizzazione ai tetti verdi e dì giardini verticali, 
e} (Intervento includa seduzioni per il riutilizzo dette acQuo meteoriche e de8e acque refluo. 
5. Neila zona urbanìstica D con destinazione industriato o artigianato l'Incremento volumetrico può 
essere realizzato esciuwamente sa strettamente connesso alle predone destinazioni, cofl esclusione 
Si qualunque desttnazkxio abitativa, residenziale o commerciale, nella misura massima, por ciascuna 
unità tomoèiliara, del 25 per cento dei volume ufbafissKo esìstente. Nei fabbricali residenziali esistenti 
adibiti come prima casa dei titolare: dell'impresa o dai custode sono consentiti gii incrementi volumetria 
di cui al comma 3. 
6. NoSa Iona urbwìlsilca D con destinazione commerciale e nella zona urbanistica, G. fine*efWKHo 
voiumeteo può essere realizzato,, eoa «efusfene <JI qualunque de$tinaziane abitativa e residenziale, 
nella misura massima, per ciascuna unita immobiliare, del 20 par cento dei volume urbanistico 
esìstente, fino a uri massimo di 400 metri cubi. Nei febbricali residenziali esistenti adibiti come prima 
casa del titolare dell'lmoresa o del custode sono consentiti gli incrementi volumetrici di cui al comma 3. 
7. Nella zona urbanistica E, olite la fascia di 1 DOG moiri dalla iraea ai battìgia marina, ridoni a 300 mutri 
nelle ssoie minori, è consentito fmcremento volumetrica di cui al comma 3 del fabbricati aventi 
destìiìozìor» BÒitatìva o groajutltva., 
8. NeM zona uttentstiica A, nonché nelle zone urbanistiche B e C e negii edifici con ttotmaawfTe 
residartziafe legittimamente rsafezati in atre zone urbanistiche, è altresì consentito tìnsaemanto 
volumetrico, non camutabie con quelli previsti dai commi 2, 3 o 4. necessario a garantire te massima 
fruibilità degli spazi destinati mi abitazione principale dei disabili, ne»a misura massima, per ciascuna 
unità immobSai'8, di 120 «etri cubi 
9. Netta zona urtertistics A o all'interno do! centro di antica e prima formazione. In assenza di piar» 
particolareggiate adeguato al Piano paesaggìstico regionale, ottro agli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento cor.serva.ivo, ristrutturazione edites Interna, è 
consentito intervento di "ristrutturazione edilizia di tipo conservativo* che mantiene immutati alcuni 
elementi strutturati qualificanti, con possibili ir.tegraiJOft» furtsonall a strutturati, senza incrementi di 
superficie, di volume e variazioni della sagoma storicamente esìstente, 
interventi di incremento volumetrico delle strutture destinate all'aseidso di attività turBHco-ricettfve 
1, Ai fini detta riqualificazlomo e deil'sccrcscimerto delle potenziasti dette struttura destinate 
all'esercizio di attività lunatico-ricettiva ricadènti nelle zone urbanìstiche omogenee B, C. F a G, pufeno 
al di fuori deìla fascia dei 300 metri dalia linea di battigia maiina. possono essere autorizzati interventi | 
di ristrutturaiwne e rinnovamento comportanti Incrementi votuntetjrici, anche mediante la realizzazione j 
di corpi di fabbrica separati, destinabili anche, nella misura massima dei 30 per cento dell'incremento 
volumetrico concesso, all'adeguamento delle camere agli standard intemazionali, senza incremento del | 
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consorva.no
reg.or.ate
cor.serva.ivo


REGIONE AUTÒNOMA DE SARDIGNA 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSORATO DE SOS ENTES LOCALES. FIMANTZIAS E URBANÌSTICA 
ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANÌSTICA 

Direziono generate della pianificazione urbanistica territoriale e detta vigilanza edilizia 

Servizio osservatorio del paesaggio a dei territorio, sistemi informativi territoriali 

Art 11, comma 2 

Art 31, comma 3 

| numero ccmplessiv© delia stanze. 

Incrementi 
rotanetrlef 

Zom A e 8 entro 
300 metri dal 
mare 

A.» it . . I Zone B è C -
Art. 32. commi 4 | s o t t o W t f 

2. Gli incrementi volumetrici: 
a; sono ammessi nella percentuale massima del 25 par cento dei votuaa tegiitìmaraents esistenti: 
fa) sono consentiti mediante •' superamento degli indici wotumelnci previsti dalie vigenti disposiaora 
comunali ««portali, 
e) non sono computali nei dimensionamento ai cut airartÉoto 6 della leggo «ogwnafa n a del 2004. e 
suecesswe modifiche ed imeo/aacra, cosi come integrato dall'articolo 24. 
3 Gli interventi dì cui al comma i sono 'ammessi anche nella strutture localizzate natta lascia dei 300 
meni dalla ènea ai cattala marina purché neadenit nelle zone uroanistiche omogsnee A s B o nello 
aree individuate ai sensi deit'artcolo 10 bis, comma 2. latterà a) dona Soggo regionale n 45 dot 1989, 0 
successive modifiche e integrazioni 
Nelle zone «rtenistjshe 3 e C sono consentii! c/i interventi di recupero con incremento volumetrico dei 
sofioiot» wstsra» par il solo scopo abitativo. 
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